
L a  B o lle n te

perchè crediamo necessario che, 
dopo elevato ad assessorato spgr 
ciale questo delle Terme, debb% 
l ’assessore essere confortato dal­
l’appoggio di apposita Commissione 1 
di tre membri da sciogliersi dal 
Consiglio nelle sue prime sedute, 
con un mandato esplicito di tenere 
l’ente Comune ben distinto dal­
l’ente Società delie Tenne.

Noi comprendiamo benissimo e 
siamo del parere che il Comune 
debba fare alla Società delle Terme 
ogni possibile agevolezza, ma siamo 
nemici dei connubii troppo intimi 
quando non sono consacrati dalla, 
legge. •

Nell’ esplicazione delle proprie 
funzioni l ’Assessore e la Commis­
sione avranno largo campo per svol­
gere la propria attività e sarebbe, 
per ora, prematuro fissare delle 
norme anche solo indicative. Que­
ste questioni basta risolverle nelle 
linee generali : il particolare deve 
essere lasciato alla iniziativa dei 
preposti direttamente all’ ufficio 
che -  nei casi più gravi o dubbi - 
ne riferiranno alla Giunta o al 
Consiglio per le opportune deli­
berazioni.
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Prodezze mussulmane

Fucilare alle spalle i bersaglieri
Mentre sono impegnati alla battaglia; 
Girar di notte, come la canaglia,
A commetter dei furti pei quartieri...

Assassinar feriti ed infermieri,
E  poi, vili, nascondersi in boscaglia; 
Reputarsi invincibili guerrieri 
E  poi scappar alla prima avvisaglia...

Decapitare i nemici già morti
Od impiccarli ai tronchi delle piante; 
Farsela nei calzoni, appena scorti...

Pregare Allah, compunti, a giunte mani, 
Perchè duri una vita da brigante: 
Questo è tutto il valor degli Ottomani,

Luigi Apionaletrio

Acqui, Novembre 1911.

Per la  storia delle nostre armi

cessa mai di raccomandare alle nu­
merosissime e notevoli sue conoscenze 

le virtù terapeutiche del fango e del­
l’acqua calda che, oome si sa, sono 
i mezzi di oura degli stabilimenti 
dell’antica città romana Acquae Sta 
tiellae.

Appena si sparse nella nostra Co- 
1 onia la notiza della lusinghiera e 
ben meritata onorificenza ricevuta 
dall’ ottimo Boriani, molti dei suoi 
amici ed ammiratori — e sono una 
falange — subito progettarono di 
festeggiarlo con nn grande banchetto; 
ma egli, pur ringraziandoli di cuore 
per l’atto cortese e spontaneo, oon 
modesto e nobile pensiero, li pregò 
di soprassedere, anche tenuto conto 
del fatto che migliaia e migliaia dei 
cari nostri fratelli stanno ora da 
prodi combattendo e versando il pro­
prio sangue per la gloria d’ Italia e 
pel trionfo della, civiltà. Ma se il 
Cav. Boriaci fu restio ad ogni, pub­
blico festeggiamento, egli tuttavìa 
non si scordò delle filantropiche e 

i benemerite nostre Istituzioni e sen- 
z’ altro consegnò al R. Console Ge­
neralo d’Italia, Marchese Cav. A. Faà 
di Brano, la generosa somma di ven­
ticinque ghinee, da distribuirsi in 

, parti ugualj fra l’Ospedale, la Scuola 
sera)e, la. Società, di Beneficenza, il 

| Cqmizio Veterani e Garibaldini, e la, 
Società Operaia, »

Raccolte presso i signori: Ufficiali 
e Sott’ufficiali del 23° artiglieria L, 82
- G. Bussi 0,50 - Avv. Cav. E. Cer- 
vetti IO - Zunino Giuseppe 2 - Gor- 
rino Secondo 2 - OttolengblAvv. Cav. 
Ufi1. Giacomo IO - Marengo Avv. Cav. 
Giuseppe 10 - Braggio Avv. Cav. Paolo 
10 - Rabachino Avv. Marco 3 - Costa 
Caus. Luigi 6 - Zunino Avv. Emilio 
10 - Bottero Avv. Cav. Luigi 5 - Bao- 
calario Avv. Cav. Not. Domenico 10
- Baccalario Avv. Giuseppe 5 - Gal- 
liani Avv. Lazzaro 5 - Pastorino Avv. 
Attilio 5.

Totale L. 1690,30.
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Togliamo dal giornale « Londra- 
Roma n che si pubblica nella metro­
poli inglese il seguente articolo che 
illustra le benemerenze e la simpatia 
della quale gode colà il nostro con­
cittadino Cav. Boriani.

Nella ricorrenza della festa di San 
Martino venne spedito dalla nostra, 
città il seguente telegramma al. te-
nente generale De-Chaurand a Tri-
poli.

u A S. E. gen. De-Chaurand
Tripoli

Cittadini Acquosi ammirati e-, 
Toismo spiegato 18° Fanteria facente 
parte brigata Acqui uniscono loro vivo 
plauso a quello di tutta la nazione 
conoorde.

A Voi Eccellenza specialmente l’au­
gurio che nome nostra città si man­
tenga così onorato per vostre elette 
qualità condottiero.

Avv. Giardini - Ave. Bisio - Ing. 
Sgorlo  -  Giovanni Dgllagr.isfi, 
\Soc. Esercenti) -  Contagila An­
nibale -  Avv. Scuti -  Cav. Belom 
Ottolcnghi • Avv. Braggio - Cav, 
Gtiglicri -  Pietro Novelli, -  Ot­
tolcnghi Davide  -  Bellafà (So­
cietà Operaia) -  Chiqmba (Sot- 
cictà Militari in congedo. »

CAY. ARNOLFO BORIANI

Pel caduti c pei feriti 
delia Guerra O t t i c a

Il generale De-Chaurand, rispon­
deva :

u Avv. Giardini.

u Commosso nobile manifestazione, 
prego rendersi interprete riconoscenza* 
mia e 18° Fanteria preqsq oefcest^ 
patriottica cittadinanza suo, pl ĵ^Q 
sarà incoraggiamento per tutti.

Gentrale De-Chaurand. »

u Gli importanti giornali londinesi 
del 24 corrente, il Times, il Daily Te• 
leg,rapii ed il Morning Post, ci diedero 
la lieta notizia, che l’egregio conoit- 
tadino nostro, signor Arnolfo Boriani 
— oomproprietariocol sig. P. Deginli 
dell’elegante e notissimo Pali Mail 
Restaurant — era stato insignito della 
croce di cavaliere nell’ Ordine della. 
Corona, d’Italia. All’indomani, l’auto­
revole Evening Standard - Si. James’ 
Gazette, nel dare la stessa notizia così 
chiudeva il suo scritto : u II Cav. A. 
Boriani risiede a Londra da molti 
anni ed è sempre stato nn forte a- 
mico de’ snoi connazionali in questo 
Paese. Egli è beu conosciuto tanto 

:n$l mondo sociale ohe in quello ar­
tistico» ed h^ il, giusto orgoglio, di 
possedere una. pregevole collezione di 
autografi moderni. Il Cav. Boriani 

'ha pure fatto il suo dovere di sol­
dato ed ha servito nel famoso Corpo 
dei,3$rs#gheri ».

NefiS1 pppol%re e stimata, Gazzetta 
del Popolo di Torino abbiamo poi letto 
una corrispondenza da Aoqui, in cui, 

;fra l’altro, si diceva ohe la notizia 
onorificenza al sig. Boriani era 

sitata, appresa .con viva soddisfazione 
da qj^Ua oittadm|nza..£.lp crediamo 
frenassimo, poiché il Cav. Boriani ri­
corda sempre, oon piaoere il diletto 
;sRo, l|mgp..xi*4ìo„ ch’egli rivede, tutti 

, agni .in opmpMgn^a. dell’ amabile 
■OA signora e gentil signorina, e non

3° ELENCO
delle offerte alla Croce Rossa

Totale prec. L. 1110,30 
Cinematografo u SPLENDOR » (in­

casso serata 7 novembre 1911, senza 
deduzione di spese,' sostenute in pro­
prio dal proprietario) L. 36 - Boriani 
Cav, Arnolfo (Londra) 25 - Società 
Operaia, d’Acqui 40 - Società Eser­
centi e Comm. d’Acqui 50 - Barberis 
Giovanni e Figli 10 - Garbarino Avv. 
Cav. Maggiorino 10 -  Avv. Umberto 
Morelli 5 - Vaudano Carlo 5 - Carlo 
Cerruti 2 - G. Papis 2 - Bonziglia 
Emilio 5 - Enrichetta Villania ved. 
Provenzale (Genova) 5 - Iona Iair, 
Esattore 10 - Dott. Ezechia e Ra­
chele Ottolenghi 20 - Debenedetti 
dott. Achille 5 - Chiaborelli Avv.to 
Carlo 6 - Ditta G. Vigo 10 - Comm. 
Avv. Andrea Poggi 5 - Baldizzone 
Giuseppe, Neg. Mobili 5 - Congre­
gazione Carità d’Acqui 100 - Caratti 
Ing. Giuseppe 10.

Raccolte presso 1’ Hotel Nuove 
Terme : P, D. 5 - Mariano V. 2 - 
Iyaldi G. 1 - Bovi D. 3- Sanges V. 1 - 
Liberato A 1 - Ivaldi P. 1 - M. M. 1 - 
M. E. 1 • - Ioret M. 5 - Martinetti 
M. 1 - Pistone T. 1 - Vallegra A. 1 - 
Timossi G. 1 - Tarelli A. 3 - Chiarlo 
E. 1 - Pernigotti E. 1 - Dottor Ber­
tone, 1 - Morello S. 2 - Mariscotti 
G. 2 - Marisootti L. 1 - Gatti R. 1 - 
Berta A. 1 - Piana M. 0,50 Gratta- 
rola M. 0,60 • Rapetti R. 0,50 - 
Avv. Corsi 1.

.... Giù, giù, nebbia pesante e grigia
del novembre, greve di melanconia 
e di stanchezza, come il sogno d’una 
vita, invano vissuta. Giù avvolgendo 
nel tuo manto infido come la pro­
messa di nn chimerico sogno che ci 
illuse e contorse ne lo spasimo del 
distacco...

Avvolgi e nascondi il sole, il mi­
raggio d’ogni cosa, avvolgi e scura 
sì, che non vediamo le ignominie de 
gli uomini che son forti ne la parola, 
che son forti ne la, promessa e nel 
sorriso compiacente e che non sanno 
mai il mantenimento e la fierezza 
d’una condotta sola, eterni sacrifici 
di seducenti inganni.

Tui sai, poiché penetri e inumi­
disci , tu sai forse il segreto delle 
nostre vite, le infamie vicine, le pro­
messe lontane, tu sai, e scendi ancora 
giù, a purificarti nel fiume per, salire 
e narrare domani ogni cosa al monte 
e al sole

Io ti prego, nebbia uggiosa e triste 
come lo sconforto che non conosce 
la gioia del domani: [scendi, inumi 
diaci e corrodi come ruggine i rettili 
che ci sono d’attorno, purifica [d’ un 
lavacro continuo e silenzioso sì ohe 
riesca bella la terra al novo sole, 
Quante infamie tu devi corrodere 
come foglie, e disperdere ingiallite e 
morte a l’umidità di sera !

Ma tu, io prego ancora, tu devi 
pure, avvolgendo e nascondendo ne 
tuo manto, sollevare sopra la pre 
sente mestizia, sulle cime del monte 
cui non puoi togliere l’eterno sorriso
del sole....  E sono anime stanche
solitarie che non ebbero nel sole di 
maggio il conforto primaverile, che 
s’attardarono invano nel meriggio 
settembrino speranti nel sogno che 
aoquieta il vagolar de la mente, e 
che ora non saprebbero il oammino
per nuovamente sperare e temere....

....  Anime che credettero ne l’ il­
lusione che allieta la vita, ne 1’ ao- 
quiescenza di una fede che or vien 
meno non per l’ideale che racchiude, 
ma per il mentire de’ suoi bugiardi
sacerdoti, si che dubitano....

....  Anime che vollero amare at­
traverso tutti e tutto, così nel silenzio 
e ne l’ombra, amare con dolce e pro­
fondo languore, non libere ne lo 
slancio, non libere ne l’azione, e per 
le  quali verrà il tradimento che ap­
paga gli uomini assetati di giovine 
sangue possente e forte
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più efficace -
rativo e rinfresca!

Inscritti nel a Farrr;:;;
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Sciroppo
LIQUIDO - IN POLVI
È I N D IC A T IS I1 
VERA, OTTIMI 
: — - B E N E F I
G u a rite *  In pocn sr 

gravi recenti, le M i  a1’ 
dello S to m aco  *  dee 
m alattìe  del F*f*t:! S 
gottoel, le melettie nei 
del s is te m a  nervoso, le 
del sangu e , acc. I* 
d a lla  stitichezza, tono 
Ecc ita  l’appetito, etimo 
procura u n  ton no  tri 
conse rva  nal m iglior •

R ich iedere  tempre 
versata dalla firma

Io non piango più. Ma tu, nebbia

PREFERIBILE ALLE ALTflEr SORSENTt

Deposito presso GAMONDt CARLO, droghiere
^ . Q Q X J X  —■W


